
 
 

PROGETTO DI LEGGE 
“Realizzazione Piano delle Infrastrutture” 

 

 

Art. 1 

Al fine di offrire un adeguato sostegno al sistema produttivo e dei servizi, di realizzare una migliore 

organizzazione e funzionalità del territorio, di aumentare la qualità della vita dei cittadini, è dato 

mandato al Congresso di Stato di presentare, entro il 30 settembre 2011, un Piano per le 

Infrastrutture che ridefinisca l’intero assetto del territorio per i prossimi dieci anni sulla base delle 

scelte e dei criteri definiti negli articoli che seguono. 

 

Art. 2 

Il Piano delle Infrastrutture di cui all’art. 1 dovrà perseguire le seguenti finalità: 

- far emergere la centralità delle politiche di perequazione urbanistica e territoriale;  

- superare il divorzio tra architettura e paesaggio;  

- mettere al centro di ogni azione il miglioramento del Paese e gli interessi generali;  

- varare piani di attuazione che definiscano i tempi di utilizzazione dei diritti urbanistici; 

- scongiurare i fenomeni di speculazione immobiliare;  

- considerare l’edilizia sociale una tematica centrale del governo del territorio;  

- dare rilevanza alla qualità del prodotto casa agli effetti dell’efficienza e della certificazione 

energetica;  

- preparare nuove competenze professionali; 

- garantire il coinvolgimento di tutti gli attori e di tutti gli interessi organizzati disponibili a mettersi 

in gioco dentro le regole del consenso democratico; 

- attivare un processo di partecipazione delle Giunte di Castello, delle rappresentanze sociali, 

economiche e professionali, delle risorse creative dei singoli cittadini per assicurare la trasparenza e 

l’efficacia del governo del territorio. 
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Art. 3 

La viabilità generale del territorio va impostata con un progetto unitario in funzione di un preciso 

modello territoriale di sviluppo socio-economico; realizzando nuove arterie stradali, ampliando 

quelle esistenti in base ai flussi di traffico, migliorando la segnaletica, per ridurre gli ostacoli e i 

tempi di percorrenza, per aumentare la sicurezza stradale; regolamentando i flussi di traffico pesante 

con orientamento verso le aree periferiche e realizzando una rete viaria pedemontana flessibile e in 

grado di assorbire grossi flussi; realizzando un piano della mobilità ciclo- pedonale con marciapiedi 

e piste ciclabili, nonché tramite la separazione dalla viabilità ordinaria e lo sfruttamento delle 

vecchie gallerie; costruendo un mezzo di trasporto alternativo alla viabilità su strada che colleghi le 

aree pedemontane ed i nodi infrastrutturali limitrofi con Borgo Maggiore prevedendo la possibilità 

di sviluppo verso le aree industriali; concretizzando il progetto dell’aviosuperficie; progettando i 

nodi di interconnessione fra le reti di mobilità in località pedemontane quali motori di uno sviluppo 

economico sostenibile. 

 

Art. 4 

La qualità estetico-funzionale delle infrastrutture va migliorata così come vanno migliorati e 

adeguati gli edifici scolastici; vanno costruiti gli impianti sportivi e per il tempo libero mancanti; va 

ridotto l’inquinamento ambientale facendo barriere verdi lungo la viabilità. 

 

Art. 5 

I servizi pubblici e privati vanno concentrati nei luoghi di massima accessibilità. Vanno realizzati 

sistemi di trasporto alternativi alla gomma. Va perseguito l’obiettivo di collegamenti esterni viari, 

aerei e navali. Va impostato un progetto unitario dei parcheggi in tutti i Castelli per riqualificare gli 

spazi pubblici, per liberare le strade, le piazze e per recuperare gli spazi delle vecchie cave 

privilegiando il sotterraneo. Va realizzato un polo del benessere e dell’intrattenimento. Va costruito 

un nuovo, moderno ospedale utilizzando l’immobile di Cailungo per un Campus Universitario e per 

il potenziamento dell’Ateneo. 
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Art. 6 

Gli spazi della produzione e del commercio vanno attrezzati ambientalmente, resi luoghi di servizio 

al territorio riducendone la monofunzionalità, aumentandone la centralità, consentendo la 

riconversione degli edifici industriali in commerciali a condizione che siano garantiti gli standard 

urbanistici e di sicurezza vigenti. 

 

Art. 7 

L’acqua è un bene pubblico strategico ed una risorsa fondamentale del territorio e pertanto va 

promossa la sua tutela mentre il sistema delle acque deve essere valorizzato anche come risorsa 

ambientale e paesaggistica. Va costruito un invaso (bacino imbrifero) per l’approvvigionamento di 

acqua potabile. Vanno promosse misure di messa in sicurezza dei territori a rischio idrogeologico. 

 

Art. 8 

L’impostazione di un progetto coordinato delle reti fognarie deve portare alla realizzazione di un 

depuratore che permetta di scaricare le acque, trattate in base ai parametri internazionali, 

direttamente in alveo. Si deve provvedere al trattamento autonomo dei rifiuti partendo da una 

efficiente raccolta differenziata. 

 

Art. 9 

E’ prioritaria la valutazione della vulnerabilità sismica degli edifici scolastici di ogni ordine e grado, 

dell’Ospedale di Stato, di tutti gli edifici aperti al pubblico facenti parte del patrimonio dello Stato; 

è indispensabile l’emanazione dei decreti attuativi previsti dalla legge sismica per renderla operativa 

entro il 31 ottobre 2011. 
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Art. 10 

Va realizzato il cablaggio del territorio tramite un sistema di connessione WLAN con l’obiettivo di 

ottenere telecomunicazioni moderne e competitive; di attuare una efficiente gestione dei parcheggi e 

del traffico; di attuare la telemedicina, il telelavoro, l’informatizzazione degli uffici pubblici e dei 

rapporti con i cittadini; di impostare un sistema di posta elettronica certificato e il riconoscimento 

della firma digitale. 

 

Art.11 

La presente legge entra in vigore il 5° giorno successivo alla sua legale pubblicazione. 
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